
 
 

Relazione bilancio di previsione 2021 

Cari Presidenti, 

sottopongo al Vostro esame ed approvazione il bilancio preventivo per l’anno 

2021. 

Anche per l’esercizio 2021 il bilancio fa riferimento alle priorità istituzionali 

dell’Unione in funzione degli impegni a cui dovrà far fronte ed alle risorse, 

valutate in base ai dati storici ed utilizzando criteri di prudenza anche in 

considerazione del periodo di grave difficoltà economica che ha colpito il Paese 

e, in particolare, l’Avvocatura, a causa della pandemia provocata dal virus 

Covid-19, non ancora debellato. 

Le previsioni delle entrate si basano sulle quote versate dagli Ordini 

appartenenti all’Unione in base al numero dei propri iscritti alla data del 

31.12.2020. 

In considerazione del periodo di difficoltà economica sopra evidenziato, e della 

riduzione dell’attività svolta dall’Unione e dall’Ufficio di Presidenza, anche 

quest’anno il contributo a carico degli Ordini verrà mantenuto pari a € 3,00 ad 

iscritto anziché a € 5,00 ad iscritto come negli anni precedenti alla pandemia. 

Ciò comporterà una diminuzione degli introiti a tale titolo rispetto agli anni 

precedenti al 2020 con una previsione di entrate, per l’anno 2021, di € 

51.171,00. 

Con riferimento alle spese, preventivate in € 48.844,00, esse subiranno 

complessivamente una diminuzione rispetto agli anni precedenti, ma un leggero 

aumento rispetto all’anno 2020. 

Non sono previsti contributi ad eventi organizzati da altre associazioni forensi, 

mentre è previsto un aumento delle spese relative agli eventi formativi 

organizzati, durante la prima parte dell’anno, con modalità telematiche. 

 



 
 

In tale voce di spesa è compreso anche il residuo contributo non ancora 

esaurito, per attività formativa, sostitutivo della quota a carico dell’Unione per 

il PCT a favore degli Ordini di Venezia e Treviso per l’anno 2019 i quali non 

hanno aderito alla convenzione sottoscritta dall’Unione. 

Tra le spese dedicate alla formazione è previsto anche un servizio formativo in 

materia di antiriciclaggio che si svilupperà attraverso alcuni webinar a favore 

degli iscritti. 

E’ prevista, poi, una ripresa, sia pur in misura ridotta, della partecipazione dei 

componenti dell’Ufficio di Presidenza a riunioni, e commissioni, in presenza, 

presso le Istituzioni Forensi, nonché la loro partecipazione al Congresso 

Nazionale Forense Straordinario. 

E’ prevista, altresì, per la seconda metà dell’anno la ripresa delle assemblee 

dell’Unione in presenza. 

In linea con gli anni precedenti le spese per i servizi informatici. 

Si prevede di chiudere il bilancio con un saldo di esercizio in attivo. 

Si precisa che non si è in grado di prevedere la tempistica ed il costo relativo al 

progetto per l’adeguamento degli Ordini alle discipline in materia di 

anticorruzione, trasparenza e privacy, in quanto ancora in fase di 

organizzazione. 

Esso sarà, in ogni caso, finanziato dall’Unione utilizzando la liquidità 

accantonata nel corso degli esercizi precedenti. 

Lo stesso dicasi qualora si presentasse la necessità di affrontare spese 

indifferibili, e attualmente non preventivabili. 

Venezia-Vicenza, 28 luglio 2021 

 

                                                            Il Tesoriere 

                                                avv. Michele Magaraggia 

 


